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I successi di ItaStra aumentano giorno dopo giorno: studenti italiani che, andando in Cina, 
ottengono brillanti risultati; studenti vietnamiti e cinesi che riescono a elaborare tesi di laurea in 
lingua italiana grazie alla professionalità dei nostri docenti; iscritti ad esami di Certificazione Cils 
che superano le prove brillantemente grazie ai nostri corsi propedeutici. Questi sono solo alcuni 
degli esempi che è possibile riportare e che sono frutto dell’eccellenza della nostra didattica, 
riconosciuta di recente anche con un atto ufficiale, ossia con un premio. 
Si tratta del "Riconoscimento per la ricerca scientifica" che nel mese di gennaio è stato assegnato 
dall'Osservatorio per la legalità “Giuseppe La Franca" al settore scientifico-disciplinare di 
Linguistica italiana del nostro Ateneo. Il premio viene assegnato ogni anno, in collaborazione con 
l’Università di Palermo, per valorizzare l'impegno ed i significativi risultati  conseguiti nell'ambito 
della ricerca in Sicilia. Di seguito la motivazione con cui anche la Scuola ha ottenuto una 
gratificazione per il lavoro fin qui svolto: 
“Ai rappresentanti del settore scientifico-disciplinare di Linguistica italiana (L-FIL-LET/12) 
dell’Università degli studi di Palermo, per il loro prolungato impegno nella realizzazione dell’Atlante 
linguistico della Sicilia, progetto di altissimo profilo scientifico, tra i più avanzati nel campo della 
geo - sociolinguistica europea. Tale impegno è testimoniato dagli oltre quaranta volumi prodotti nel 
corso degli ultimi venti anni, per la cui eccellenza i rappresentanti del settore di Linguistica italiana 
di Palermo sono risultati i primi in Italia nell’ambito della valutazione ministeriale della qualità della 
ricerca (VQR 2013). […] Il settore ha, inoltre, saputo produrre un significativo modello di 
valorizzazione e attenzione al territorio, espresso, negli anni più recenti, dal lavoro svolto dalla 
Scuola di lingua italiana per Stranieri dell'Università di Palermo, realtà nata nel 2006 grazie 
all'impegno attivo dei rappresentanti del settore di linguistica italiana e alla passione, coniugata 
con un estremo rigore professionale, di decine di giovani insegnanti la cui condizione di precari 
chiama in causa ancora una volta la gestione delle politiche di istruzione e formazione nel nostro 
Paese. La Scuola ha offerto in questi anni un importante contributo all’avvio del processo di 
internazionalizzazione dell'Ateneo palermitano, con il coinvolgimento di aree strategiche come 
l'Asia, nonché  allo sviluppo di progetti di inclusione linguistica e sociale per immigrati adulti, donne 
e bambini.” 

 


